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SUPPLEMENTI STRAORDINARI

BrPPLEMENTO ALLA « ÛAZZUffA ÜFFICIALE )) N. 22Û DEL 2Û SET-

Tsuune 1931-XII:

Istituto centrale di statistica del Regno d'Italia: Bollettino men-
sile di statistica agraria e forestale - Settembre 1934-XII !

(Fascicolo 9).

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 3 agosto 1934, 11. 1530.

Dichiarazione formale dei fini della Confraternita del SS. Sa·
cramento, in Maglie.

N. 1530 - R. decreto 3 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, siene provveduto alfaccertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi della Confra-
ternita del SS. Sacramento in Maglie (provincia di Lecce).

Visto, il Guardasigilti: DE FIGNCISCI.

Ilegistrato alla Corte del conti. addi 19 settembre 1934 - Anno XH

REGIO DECRETO 17 agosto 1934, n. 1531.

Dichiarazione formale dei noi di alcune Confraternite della
provincia di Siracusa.

N. 1531 - R. decreto 1T agosto 1934, col quale, sulla proposta
'

del Capo del Governo, Primo 31inistro Segretario di Stato,
Ministro per Pinterno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Siracusa :

1. Floridia - Confraternita di S. Anna:
2. Floridia - Confrateruita di Maria 88. del Carmelo;
3. Floridia - Confraternita di Gesù e Maria;
4. Noto - Confraternita dei Cappuccinelli;
5. Noto - Confraternita dello Spirito Santo:
6. Noto - Confraternita di S. Giovanni Battista.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANOSO.

Itegistrato alla Corte dei conti, addl 19 sellembre 1934 - Anna XII

REGIO DEORETO 17 agosto 1934, n. 1532.

Dichiarazione formale dei fini di 29 Confraternite della pro-
Vincia di Lecce.

N.:1532 - R. decreto 17 agosto 1934, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo. Primo Ministro Segretario ni Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento
dello scopo prevalente di culto nei riguardi delle seguenti
Confraternite della provincia di Lecce:

1. Arnesano - Confraternita di Maria SS. del Rosario;
2. Arnesano - Confraternita di Maria SS. Annunziata;
3. Campi Salentino - Confraternita della SS. Trinità

Pellegrini;
4. Campi Salentino - Confraternita del SS. Sacra-

mento :

5. Campi Salentino - Confraternita di S. Filomena;
6. Campi Salentino - Confraternita di S. Giuseppe;
1. Campi Salentino - Confraternita S. Pietro Apostolo;
8. Campi Salentino - Confraternita SS. Cuore Gesù e

3Iaria :

9. Campi Salentino - Confraternita S. Francesco;
10. Lecce - Confraternita di 31aria SS. della Provvi-

gepzaj

11. Lecce - Confraternita del SS. Sacramento;
12. Lecce - Confraternita del SS. Crocifisso e Gonfalone:
13. Lizzanello - Confraternita di Maria SS. Immacolata:
14. Lizzanello - Confraternita Maria Addolorata;
15. Novoli - Confraternita 3Intia SS. Immacolata;
10. S. Cesario - Confraternita Buona Morte e Orazione;
17. S. Cesario - Confraternita Maria SS. Immacolata ;
18. S. Pietro in Lama - Confraternita di Maria SS. Im-

macolata ;
19. Squinzano - Confraternita Maria SS. Immacolata;
20. Squinzano - Confraternita di Maria SS. Andolo-

rata ;
21. Squinzano - Confraternita di S. Giuseppe;
22. Surbo - Confraternita di Maria SS. di Loreto;
23. Surbo - Confraternita di S. Giuseppe;
24. Surbo - Confraternita di S. Pantaleone;
25. Vernale - Confraternita della Buona Morte ed Ora-

zione;
26. Vernale (Frazione Acaja) - Confraternita SS. Sa-

cramento;
27. Trepuzzi - Confraternita del SS. Sacramento;
28. Trepuzzi Confraternita della Buona Morte;
29. Trepuzzi - Confraternita della Purificazione di

Maria.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 19 settembre 1934 - Anno XII

REGIO DECRETO 17 agosto 1934, n. 1533.
Dichiarazione formale dei Imi di due Confraternite della pro-

vincia di Parma.

N. 1533 - R. decreto 17 agosto 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene provveduto all'accertamento

dello scopo prevalente di enito nei rignardi delle Confra-
ternite del SS. Sacramento in Scurano e di S. Camillo de
Lellis in Parma.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato atid Corte dei conti, addi 19 settembre 1934 - Anno XII

REGIO DEORETO-LEGGE F settembre 1934, n. 1534.

Egecuzione dell'Accordo per il regolamento dei pagamenti
fra l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione).

VITTORIO EMANUELE III

PFR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del

Regno;
Visto Fart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di dare esecu-

zione nel Regno all'Accordo italo-germanico stipulato il 26
settembre 1934 in Berlino per il regolamento dei pagamenti
fra l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione);
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli afari
esteri e per le corporazioni, di concerto col Ministro Segre-
tario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo per 11 rego-
lamento dei pagamenti tra l'Italia e la Germania (Accordo
di compensazione) stipulato in Berlipo 11 20 settembre 1931&
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Art. 2.

B presente decreto, che sarà presentato al ¯Parlamento
ok21enale per la sua conversione in legge, ha .effetto come

previsto all'art. 14 dell'Accordo di cui all'art. 1, Accordo al
quale,'mediante apposito scambio di note, è data esecuzione
in9ia provvisoria a decorrere dal lo ottobre 1934.
'11 Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
déf relativo disegno di legge di conversione.

:Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 settembre 1934 - Anno XII

di trasporto e di altre spese accessorie derh·nnti dagli scambi
di merci itulo-germanici sostenute da una ditta dell'altro
Paese;

d) i pagamenti relativi al traflico italo-germanico effet-
tuato sotto il regime della temporanea importazione e della
temporanea esportazione ;

e) i pagamenti per provvigioni e commissioni relative
agli scambi di merci italo-germanici:

f). i pagamenti per interessi e differenze di cambio dia
pendenti dall'esecuzione dei contratti relativi agli scambi
di merci italo-germanici;

g) i pagamenti derivanti dagli scambi di merci italo-
germanici, non regolati altrove, che l'Istituto nazionale per
i cambi con l'estero e la Reichshank, d'accordo, riconoscano
che siano da effettuarsi come previsto all'art. 1.

VITTORIO EMANUELE.
Art. 5.

SfossouNI - JUNG.
Visto, il Guardasigillf: DE FRANLISCI. Le disposizioni del presente Accordo si applienno solo alle
Registrato alla Corte del conti, addi 29 settembre 1934 - Anno XII merci che, secondo le disposizioni dogannli del Paese im-
Atti del Governo, registro 351, foglio 156. - AIANCINL þOTÍSÍOre, Sono riconosciute come merci dell'altro Paese.

Accordo per il regolamento dei pagamenti
tra l'Italia e la Germania (Accordo di compensazione).

Il Regio Governo italiano ed il Governo del Reich germa-
nico, nell'intento di regolare e facilitare i pagamenti fra
l'Italia e la Germania, si sono accordati su quanto segue:

Art. 6.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estevo e la Reichs-
bank si comunicheranno reciprocamente i versamenti effet-
tuati, con l'indicazione della data di ogni versamento, ri-
manendo così autorizzato il pagamento ai rispettivi creditori
in base alle disposizioni del presente Accordo.

Art 1· Art. 7.

I pagamenti relativi agli scambi di merci tra l'Italia e la

Germania saranno effettuati in Italia per il tramite della
Manca d'Italia nella sua qualità di cassiere dell'Istituto na-
zionale per i cambi con l'estero e in Germania per il tramite
della Reichsbank, secondo le regole e le modalitA indicate

negli articoli seguenti.
Ë vietata ogni altra forma diretta od indiretta di paga-

mento.
Art. 2.

I pagamenti di merci italiane in Germania dovranno avve-
nire mediante versamento in Reichsmark. Tale versamento
sarà accreditato in un conto generale, senza interessi, aperto
dalla Reichsbank all'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero.

Art. 3.

I versamenti e i pagamenti di cui agli articoli precedenti
avranno luogo sulla base dei corsi di cambio che saranno

stabiliti, d'accordo, fra l'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero e la Reichsbank.
La conversione in lire o in reichsmark dei crediti espressi

in monete diverse da quelle dei Paesi contraentj si effettua
al corso utliciale delle Borse di Milano o di Berlino del giorno
di borsa precedente quello dei versamenti, rispettivamente
presso l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero o presso
la Reichsbank.

Art. 8.

I pagamenti ai creditori avverranno nella valuta del pro-
prio Paese, nei limiti delle disponibilità e nell'ordine crono-
logico dei versamenti di cui agli articoli 2 e 3.

I pagamenti di merci germaniche in Italia dovranno avve-
nire mediante versamento in lire. Tale versamento sarà
accreditato in un conto generale, senza interessi, aperto dal-
TIstituto nazionale per i cambi con l'estero alla Reichsbank.

Art. 4.

Per pagamenti derivanti dagli senmbi di merci italo-ger-
manici ai sensi del presente Accordo vanno intesi:

a) i pagamenti relativi alle merci italiane importate in
Germania e alle merci germaniche importate in Italia, sem-
pre che.la scadenza del pagamento avvenga nel giorno del-
Pentrata, in vigore del presente Accordo o successivamente,
anche se .le merci siano state importate prima della data
suddetta.;

b) le anticipazioni di prezzo che risultino concordate,
nei limiti d'uso, per le merci da importare dall'uno nell'altro
Paese;

c) i pagamenti di una ditta di uno dei due Paesi per rim-
borso di dazi dognnali, di noli ferroviari, di assicurazioni

Art. 9.

Delle somme versate in base all'art. 3 sarà posta a libera
disposizione della Reichsbank una quota da concordare.
Il resto rimarrà vincolato al pagamento, in linea di com-

pensazione, dell'importazione italiana in Germania e al tra-
sferimento delle somme destinate all'Italia in virtù dell'Ac-
cordo speciale relativo al turismo gei•manico in Italia.

Art. 10.

Qualora alla fine di ciascun mese -(calendario) dovesse ac-

certarsi un avanzo sulla disponibilità risultante ai sensi del
secondo alinea dell'art. 9, tale avanzo sarà riservato per
fronteggiare prevedibili esigenze future per il pagamento
delle esportazioni italiane in Germania e per il fabbisogno
del turismo germanico verso l'Italia ; o, in tutto o in parte,
accreditato ad un conto « trasferimenti vari » tenuto presso
l'Istituto nazionale per i cambi con l'estero e presso la
Reichshank.
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In questo conto, con le modàlità previste dal presente Ac-
cordo, saranno versati e trasferiti in via di compensazione
entro il conto stesso :

a) i noli passeggeri percepiti in Germania da Società di
navigazione italiane e quelli percepiti in Italia da Società
di navigazione germaniche;

b) i saldi risultanti dalle liquidazioni dei conti recipro-
camente accesi tra le amministrazioni postali, telegrafiche,
telefoniche e ferroviarie dei due Paesi;

c) i pagamenti non regolati altrove che l'Istituto nazio-
Bale per i cambi con l'estero e la Reichsbank concorderanno
di ammettere al trasferimento tra i due Paepi.

Ileventuale saldo del conto « trasferimenti vari » sarà de-

stinato a quei trasferimenti non espressamente indicati nel
presente Accordo, che verranno concordati tra l'Istituto na-
zionale per i cambi con l'estero e la Reichsbank.

Art. 11.

Dal giorno della scadenza del presente Accordo, gli im-
portatori del Paese, in favore del quale esisterà un saldo
verso Paltro Paese, dovranno continuare a· versare il con-
trovalore delle merci da essi importate, secondo le disposi-
zioni delPAccordo stesso, fino all'ammortamento di questo
saldo.

Art. 12.

Ognuno dei due Governi prenderà le misure opportune per
assicurare Possergnza delle prescrizioni del presente Ac-

cordo da parte dei ceti economici interessati, tenendo conto
delle esigenze dei traffici specifici e contemporaneamente
della necessità che il pagamento delle merci venga regolato
entro i termini consuetudinari.
I due Governi si daranno reciproca assistenza per tutto

quanto si riferisce al regolare funzionamento dell'Accordo.

Art. 13.

L'Istituto nazionale per i cambi con l'estero e la Reichs-
hank sono autorizzati a prendere le intese necessarie per as-
sicurare l'esecuzione del presente Accordo. Tali intese avran-
no la stessa validità delle disposizioni del presente Accordo.

Art. 14.

Il presente Accordo redatto in doppio originale, uno in
lingua italiana e l'altro in lingua tedesca, sarà ratificato e

le ratifiche saranno scambiate a Roma il più presto possibile.
Esso entrerà in vigore il giorno successivo a quello dello

scambio delle ratifiche. I due Governi potranno tuttavia
dare ad esso esecuzione in via provvisoria, a decorrere da una
data, quanto possibile prossima, da fissarsi mediante scam-
bio di note.
L'Accordo resterà in vigore fino al 31 dicembre 1934. Se

non sarà denunziato il 15 dicembre 1934 s'intenderà pro-
rogato a tempo indeterminato. Esso potrà tuttavia essere
denunziato il 15 di ogni mese e in tal caso cesserà di avere

vigore alla fine del mese stesso.
Se le condizioni in base alle quali è stato concluso il pre-

sente Accordo dovessero subire notevoli .variazioni, ognuna
delle Parti contraenti avrà facoltà di richiedere l'apertura
di trattative al fine di addivenire ad un nuovo regolamento.
Tali trattative dovranno avere inizio, al più tardi, 11 giorni
dopo la richiesta.

In fede di che i Plenipotenziari, dopo avere scambiati i

loro pieni poteri, trovati in buona e debita forma, hanno
firmato il presente Accordo e lo hanno anunito dei loro si-

gilli.

Berlino, li 26 settembre 1934 - Anno XII

Per il Governo italiano: Per il Governo germanice:
f.to: CERRUTI f.tO: KOEPKE

» ANZILOTF1 » IIAGEMANN

Visto, d'ordine di Sua 31aestà il Re:

p. Il Ministro per gli apari esteri:
Sovien.

DECRETO MINISTERIALE 16 agosto 1934.

Approvazione del regolamento concernente l'ammissione in

carriera e le promozioni er esami nel ruolo degli interpreti tra•
duttori (gruppo B) e de interpreti orali (gruppo C) in servizio
dell'Amministrazione co oniale.

IL MINISTRO PER LE COLONIE

Visto il R. decreto-legge 26 febbraio 1928, n. 355, modifi-
cato dall'art. 1 del R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992;
Visti gli articoli 2, 3, 4 e 5 del citato R. decreto-legge 21

dicembre 1933, n. 1992;
Riconosciuta la necessità di emanare le norme per Pam-

missione m carriera, per le promozioni e per il servizio presso
gli uffici dell'Amministrazione coloniale degli interpreti tra-
duttori e degli interpreti orali;

Decreta:

Ë approvato l'unito regolamento concernente Pammissione
in carriera e le promozioni per esame nel ruolo degli inter-
preti traduttori (gruppo B) e degli interpreti orali (grup-
po C) in servizio dell'Amministrazione coloniale.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 16 agosto 1934 - Anno XII

Il Mini«tro: Da BONO.

llegolamento per l'ammissione in carriera e le promozioni per
esame nel ruolo degli interpreti traduttori (gruppo B) e degli
interpreti orali (gruppo C) in servizio dell'Amministrazione
coloniale.

CAPO I. '

DISPOSIZIONI GENERALI E COMUNI.

Art. 1.

Ai posti di aspirante interprete traduttore e di alunno

interprete orale si accede mediante esami di concorso, al

quale possono partecipare coloro che dimostrino di essere in

possesso dei requisiti richiesti rispettivamente dagli articoli
2 e 5 del R. decreto-legge 21 dicembre 1933, n. 1992.
Per gli interpreti traduttori, il diploma di lingua dovrà

essere rilasciato dal Regio istituto orientale di Napoli od
anche da altre Scuole ed altri Istituti quando ne sia ricono-
sciuta l'equipollenza.
L'adempimento di tutte le condizioni stabilite dal bando

di concorso non dà diritto all'ammissione, che è deliberata

insindacabilmente dal Ministro.
Non sarà ammesso a concorrere chi sia stato dichiarato

non idoneo in due concorsi precedenti.
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Art. 2.

Con decreto del Ministro per le colonie da pubblicarsi
nella Gazzetta Ufficiale del Regno almeno due mesi prima
della data stabilita per le prove e nel Bollettino utliciale del

Ministero, è indicato il numero e la qualifica dei posti per i
quali sono indetti i concorsi, il luogo e la data in cui avranno

luogo le prove scritte ed ogni altra norma ritenuta necessaria
per l'espletamento dei concorsi medesimi.

CAPO II.

CONCORSI DI AMMISSIONE.

SEZIONE I.

Interpreti traduttori.

Art. 3.

I concorsi per l'ammissione nella carriera degli interpreti
traduttori sono banditi per la lingua araba o per la lingua
amarica.

Gli esami constano delle seguenti prove obbligatorie:
Prove scritte :

1° Componimento in lingua italiana sopra argomento
storico o etnografico dei paesi arabi o dell'Etiopia -- a se-

conda che il concorso sia per l'arabo o per l'amarico ;
2° Composizione nella lingua indicata nel bando di con-

corso su argomento politico-amministrativo coloniale;
3° Traduzione in italiano di un brano letterario, giuri-

dico o religioso;
4° Traduzione dall'italiano nella lingua che è oggetto del

concorso di un brano dettato dalla Commissione.

Prova orale:

'Interrogazioni di storia politica dell'Europa, dei paesi
del Levante e dell'Africa, dal trattato di Vienna ai giorni
nostri e di geograûa fisica, politica ed economica dell'Italia,
dei paesi del Levante e dell'Africa;

Interrogazioni sulle istituzioni islamiche o sulle istitu-
zioni di storia ed etnografia dell'Etiopia, a seconda che il

concorso sia per Parabo o per l'amarico;
Lettura, vysione in italiano e commento di un brano di

un testo moderno nella lingua che è oggetto del concorso;
Conversazione nella lingua oggetto del concorso.

Quando il concorso sia, per l'arabo, i concorrenti nelle pro-
ve suddette, dovranno scrivere e leggere tutte le vocali del-

l'i•rab, nonchè i caratteri magrebini o i corsivi turco-egi-
ziani (riq•a).
2 in facoltà del candidato di sottoporsi a prova scritta

od orale, o ad entrambe le prove, di conoscenza di una o più
delle altro lingue parlate nelle Colonie italiane, delle lingue
francese, inglese, tedesca, turca e greco moderna.

Le lingue parlate nelle Colonie italiane sono le seguenti:
araba, berbera (nei dialetti nel Gebel Nefusa, di Ghat,

Ghadames, Socna ed Augila), haussa, amarica, dancali, ti-
grina, tigrè, somala, suahili e galla.
La prova facoltativa scritta consta della versione dall'ita-

liano nella lingua indicata dal candidato di un brano det-

tato dalla Commissione.
La prova orale consiste nel sostenere una conversazione

nella lingua stessa.

Art. 4.

Le prove scritte si danno in altrettanti giorni per quante
sono le prove stesse, nel periodo massimo di otto ore.
In queste prove è vietato l'uso di grammatiche, e per l'uso

di vocabolari oŒ altri libri di consultazione saranno osser-

sate le disposizioni dell'art.. 30 del R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2060.

Art. 5.

Il giudizio sugli esami di concorso per l'ammissione in
carriera degli interpreti traduttori è dato da una Commis-
sione nominata dal Ministro per le colonie e composta di un
Segretario generale di Colonia, presidente, di un funzionario
del ruolo direttivo coloniale di grado non inferiore gl 0• e
di due membri tecnici scelti fra gli insegnanti di Regie scuole
superiori o in loro mancanza fra altre persone di notoria
competenza nelle lingue e nelle materie sulle qiinli vertono
gli esami.
IJn funzionario del ruolo direttivo coloniale di grado non

inferiore al 9° esercita le funzioni di segretario.
Per le prove facoltative, alle Commissioni possono essere

aggiunti uno o più esaminatori, da nominarsi di volta in
volta dal Ministro, i quali avranno voto soltanto per liesame
delle rispettive lingue.

Art. 6.

La Commissione nel giorno stabilito per ciascuna prova
scritta prepara tre temi.
I temi, appena preparati, sono chiusi in pieghi sigillati e

firmati esteriormente, sui lembi della chiusura, dai membri
della Commissione e dal segretario.
I pieghi sono conservati dal presidente della Commissione

che provvede al sorteggio del tema da svolgere ed alPaper.
tura del piego relativo, osservando le norme di cyi alPart. 35
del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
Le prove scritte dovranno svolgersi secondo le nornïe sta-

bilite dagli articoli 36 e 37 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.

Art. 7.

Di tutte le operazioni di esame e delle deliberazioni prese
dalla Commissione esaminatrice anche nel giudicare i singoli
lavori, si redige, giorno per giorno, un processo verbale,
sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.

Art. 8.

La Commissione dispone di 10 punti per ciascuna prova
obbligatoria di cui al precedente articolo 3.

La votazione per ciascuna prova scritta riflettente la lin-
gua oggetto del concorso, dovrà essere stabilita .in base ad
un giudizio che tenga conto dell'esattezza della traduzione,
della correttezza grammaticale e dello stile.

Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano

ottenuto la media di almeno sette decimi nelle prove scritte,
purchè in ciascuna di esse abbiano conseguito almeno la vo-

tazione di sei decimi.
La prova orale s'intende superata qualora il concorrente

abbia riportato la votazione di almeno sei decimi.
Gli speciali esaminatori indicati nel precedente art. 5 di-

spongono per ciascuna delle prove facoltative nelle lingue e

dialetti parlati nelle Colonie italiane, di un massimo di

punti tre, se il candidato abbia sostenuto l'esame scritto e

quello orale, e di un massimo di punti due se abbia sostenuto
uno solo dei detti esami.
Per ciascuna delle prove facoltative nelle lingue francese,

inglese, tedesca, turca e greco moderna, il massimo del punti
stabiliti dal precedente comma è ridotto rispettivamente a

due e uno.
Là votazione complessiva è costituita dalla somma della

media dei punti assegnati nelle prove obbligatorie scritte o

dal punto ottenuto in quella orale, alla quale somma so.

ranno aggiunti i punti as,segnati per le prove facoltative.



4398 29-rx 10'n inn - CAZZETTA UFFICIALE DEL REGNo D'ITALIA .
N. See

Art. 9.

La graduatoria e formata dalla Commissione di cui al pre-
vedente art. 5 secondo l'ordine dei punti della votazione com-
plessiva ottenuta a nornia dell'articolo precedente.
In caso di parità di voti la precedenza sarà stabilita in

base alle disposizioni contenute nel II. decreto-legge 5 lu-

glio 1934, n. 1176.
Qualora gli invalidi dichiarati idonei non smno o numero

sufficiente per coprire i posti riservati agli invalidi stessi ai

sensi dell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, i posti
rimasti disponibili possono essere assegnati ai vincitori del
concorso stesso.
Il Ministro riconosciuta la regolarità del procedimento

degli esami approva la graduatoria con spo decreto da pub-
blicarsi sul Bollettino utliciale del Ministero.

I posti messi a concorso sono conferiti secondo Fordine
della graduatoria, salvo i diritti di precedenza e di prefe-
renza stabiliti dalle norme di carattere generale vigenti in
innteria.
I concorrenti che abbiano raggiunto le votazioni stabilite

dal precedente articolo e siano stati élassiticati idonei ma

non smno compresi fra i vincitori, non acquistano alcun di-
ritto ad essere ammessi ai posti che risultino successiva-

inente vacanti, salvo la facoltà del Ministro di procedere alla
nomina di alcuno di essi in caso di rinuncia di uno dei viu-

citori con l'osservanza delle norme stabilite dalfart. 3 del

R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Soziose II.

Interpreti orali.

Art. 10.

I concorsi per l'ammissione nella carriera degli interpreti
orali sono banditi per una delle seguenti lingue o dialetti:

araba, herbera (nei dialetti del Gebel Nefusa, di Ghat, Gha-
dames, Socna e Angila), haussa, amatica, dancali, tigrina,
tigrè, somala, snabili e galla.
Gli esami constano di una prova obbligatoria scritta e di

úna prova obbligatoria orale.
La prova scritta è costituita da un componimento in lin-

gna italiana su argomento qualsiasi intelessante le Colonie
italiane.

°

La prova orale consiste:

nel sostenere una conversazione nella lingua che è og-

getto del concorso;
nel fare da interprete in una conversazione, rendendo

con prontezza e precisione il pensiero degli interlocutori;
nel rispondere ad interrogazioni elementari di storia,

geografia e di istituzioni civili e religiose dei popoli che par-
Inno la lingua che è oggetto del concorso, nonchè sull'ordi-

namento politico annninistrativo e giudiziario delle Colonie
italiatie.

ß in facoltà del candidata di sottoporsi ad esame orale di

conoscenza di una o più delle altre lingue e dialetti indicate

nel primo comma del presente articolo, delle lingue francese,
inglese, tedesca, turca e greco moderna. La prova di esame

consiste nel sostenere una conversazione nella lingna indicata
dal candidato.

Art. 11.

La prova scritta di cui al precedente articolo avrà la du-

rata massima di quattro ore e quella ora? di un'ora.

Art. I'3.

Il giudizio sugli esami di concorso per I aminissione fü'

carriera degli interpreti orali è dato da una Commissione
nominata dal 11inistro per le colonie e composta : di un fun-
zionario del ruolo direttivo coloniale di grado nou inferiore
al 6° e di due membri tecnici scelti nel modo indicato all'ar-
tirolo 5.
Un funzionario del ruolo direttivo coloniale di grado non

inferiore al 9° esercita le funzioni di segretario.
Per le prove facoltative potranno essere angiunti alla Com-

missione uno o più esaminatori in conformità di quanto è

prescritto dall'art. 5.del swesente regolamento.

. Art. 13.

Per la preparazione ed il sorteggio del tema, per le moda-

lità di svolgimento della prova scritta e per le conseguenti
altre operazioni di esame si applicano le disposizioni di eni
ai precedenti articoli Ge 7.

Art. 14.

La Commissione di cui al precedente art. 12 dispone di

dieci punti per ciascuna prova obbligatoria.
Sono ammessi alla prova orale i concorrenti che abbiano

ottenuto almeno sette decimi nella prova scritta.
La prova orale s'intende superata qualora il candidato

abbia riportato la votazione di almeno sei decimi.
Gli speciali esaminatori indicati nell'ultimo comma del

precedente art. 12 dispongono di un massimo di due punti
per ciascuna prova facoltativa nelle lingue e dialetti parlati
nelle Colonie italiane e del massimo di un punto per cia-

scuna prova nelle lingue francese, inglese, tedesca, turen e

reco moderna.
La votazione complessiva costituita dalla somma del

punto assegnato nella prova obbligatoria scritta e in quella
orale alla quale somma si aggiungono i punti che siano stati
assegnati nelle prove facoltative.

A rt. 15.

Per la formazione della graduatoria si osservano le dispo-
sizioni di cui all'art. 9 del presente regolamento.

CAPO III.

ONCONSI INTERNI DI PROMUZluNE.

SEzioxE I.

Interpreti traduttori.

Art. 10.

I concorsi per merito distinto e gli esami d'idoneità per
la promozione al grado 0° nella carriera degli interpreti tra-
dottori sono indetti con decreto del 31]nistro per le colonie

per il numero dei posti che possono essere coperti secondo le

proporzioni stabilite dall'art. 8 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395.
Con lo stesso decreto viene fissato il termine entro il quale

devono essere presentate le domande di ammissione. Tale

termine non può essere inferiore a giorni trenta dalla data

della pubblicazione del predetto decreto 3Iinisteriale nel Bol-
lettino ufficiale del 3Iinistero.

I traduttori del grado 10° e 11° i quali alla data del de-
creto che indice l'esame si trovino in possesso dei requisiti
richiesti dall'art. S del R. decreto 31 novembre 1923, n. 2ßn5,
per l'ammissione al concorso di merito distinto e quelli di
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grado 10° che si trovino in possesso dei requisiti medesimi
pqñ Pesame di idoneith, debbono, per parteciparsi, fare do-
mqpda in via gerarchica al 31inistero delle colonie entro lo
stesso termine. Le domande si intendono valídamente pre-
septate se risultino pervenute nel medesimo termine all'au-
torftà dalla quale gli istanti dipendono immediatamente.
Il Ministro per le colonie, con suo decreto, stabilisce quali
sigo.i traduttori ammessi al concorso per merito distinto ed
all'esame di idoneita, e, con lo stesso decreto, fissa la data
diggsecuzione delle prove scritte.
Ai traduttori ammessi che risiedano nelle Colonie deve

essere data in tempo utile partecipazione della loro ammis-
sione e della data di inizio delle prove scritte a mezzo del
(ioverno coloniale alle cui dipendenze essi prestano servizio.
Le prove dell'esame di concorso per merito distinto e quel-

le dell'esame di idoneitA si svolgono a Roma ed hanno luogo
contemporaneamente, siano i candidati traduttori di arabo
oppure di amarico. Ai funzionari ammessi a parteciparvi, se
risiedano in Colonia, è dovuto il trattamento stabilito per
le missioni dei funzionari coloniali nel Regno dalla data del
loro imbarco in Colonia fino al loro ritorno in sede durante
il periodo strettamente necessario per la partecipazione alle
prove.

Art. 17.

L'esame di concorso per merito distinto per la promozione
al grado 94 della carriera degli interpreti traduttori consta
delle prove obbligatorie in appresso indicate.

Prove scritte :

1* Componimento in italiano su argomento di storia o

di diritto dell'Islam oppure di storia o di diritto dell'Etio-
pia, a seconda della lingua di cui il concorrente è intenprete;

2· Traduzione dall'italiano nella lingua di cui il concor-
rente ò interprete, di un atto delPAmministrazione coloniale;

3° Traduzione in italiano di un brano di un testo mo-

derno letterario o giuridico.
Prova orale :

Traduzione in italiano e dalPitaliano di un brano di pro-
sa o di un discorso;

Conversazione nella lingua di cui il concorrente è inter-
prete;

. Interrogazione di morfologia e sintassi della lingua
stessa ; •

Nozioni di istituzioni islamiehe o di etnografia del-
l'Etiopia;

Elementi di legislazione coloniale italiana.
Nelle prove suddette i concorrenti interpreti di arabo do-

vranno scrivere e leggere tutte le vocali dell'i•rab, nonchè i
caratteri maguebini o i corsisi turco egiziani (riq•a).
A in facoltà del candidato di sottoporsi a prova scritta

od orale, o ad entrambe le prove, di conoscenza di una o piti
delle altre lingue e dialetti coloniali e delle lingue estere in-
dicate nel precedente art. 3. Tali prove verteranno sugli
oggetti e si svolgeranno secondo le disposizioni dallo stesso
articolo stabilite.

Art..18.

L'esame di idoneita per la promozione al grado 9° della
car1·Ïñi•íi deg11 Intempteli traduttoil cunett deHe prove obbli:
gatorie indicate in appresso:

Provo scritte :

1• Traduzione dall'italiano nella Ingua di cui l'inter-
prete è traduttore, di un atto dell'Amministrazione colo-
miale;

2° Traduzione in italiano di un brano in lingua araba
oppure amarica moderna, a secondo defla lii na di cui il
traduttore è interprete.

Prora orak :

Traduzione di nu brano in lingua araba oppure di un
brano in lingua aumriou moderna, secondo la lingua di cui il
candidato è interprete;

l'ouversazione nella lingua stessa;
3Iorfologia e sintassi delut lingua stessa;
Nozioni di istituzioni islamiche o di etnografia del-

I'Etiopia;
Ordinamento delle colonie italiane.

Nelle prove suddet°te i concorrenti interpreti-di arabo do-
stanno scrivere e leggere tutte le vocali delPi•rab, nonchè
i caratteri magrebini o i corsivi turco-egiziani (riq 'a).
Per le prove faroltative valgono le disposizioni contenute

nell'ultimo comma del precedente articolo.

Art. 19.

Le prove scritte per gli esami di cui ai precedeitti articoli
Ti e 18 si dànno in altrettanti giorni per quanto sono le pro-
ve stesse, nel periodo massimo di 8 ore.
La prova orale pei gli esami di merito distinto non deve

dul-are più di un'ora e mezza per ciascun concorrente, e non
più di un'ora per gli esami di idoneità.
Per quanto concerne l'uso dei vocabolario di altri libri

per uso e consultazione durante gli esami, si osservano le di.
sposizioni contenute nell'art. 36 del R. decreto 30 dicembre
1923, u. 21)60.

Art. 20.

Per la nomina e per la composizione della Commissione
esaminatrice del concorso per merito distinto e dell'esame di
idoneità, nonchè per la formazione e il sorteggio dei temi e
le _modalità di svolgimento delle prove scritte e di quelle ora-
li si osservano le norme stabilite dai precedenti articoli 5,
Ge i del presente regolamento.

Art. 21.

Per l'assegnazione delle votazioni nelle prove scritte e ora-

li, comprese quelle facoltative, sia nell'esame di merito di-
stinto che in quello di idoneità, ei osservano le norme coli-
tenute nell'art. S.
Nel concorso per merito distinto sono ammessi alla prosa

orale i. concorrenti che abbiano riportato ung hiedia di al-
meno otto decimi nelle prove scritte obbligatorie e non meno
di sette decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non

abbia conseguito almeno otto decimi di votanzione.
Ai soli effetti dell'eventuale promozione per idoneità sono

ammessi alla prova orale dell'esame per merito distinto au-
che i candidati che abbiano riportato una media di almeno
sette decimi nelle prove scritte obbligatorie e non meno di
sei decimi in ciascuna di esse. Nella prova orale tali candi-
dati per éssere dichiarati idonei debbono ottenere almeno
sette decimi di votazione.
NelPesame di idoneità sono ammessi alla prova orale i enn-

didatidhe-nbbiano riportato una media di almeno sette de-
cimi nelle prove scritte, e non meno ut ~ I a-- amin
di esse. L'esame orale non s'intende superato se il candidato

non abbia conseguito sette decimi di votazione.
La votazione complessiva sarà costituita nel modo indicato

dal precedente art. S.
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Art. 22.

-
La graduatoria dei vincitori del concorso per merito di-

stinto e di coloro che abbiano superato l'esame di idoneità
è formata dalla Commissione di esame con l'osservanza delle

norme contenute nell'art. 42 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960.
Il Ministro riconosciuta la regolarità del procedimento de-

gli esami approva la graduatoria con suo decreto da pub-
blicarsi nel Rollettino ufficiale del Ministero.

SEZIONE II.

Interpreti omli.

Art. 23.

L'esame di concorso per la promozione al grado 11° nella

carriera degli interpreti orali è indetto con decreto del Sli-

nistro ¡>er le colonie per il numero dei posti che possono es-

sere coperti secondo le disposizioni stabilite dall'art. 5 del

R. decreto 21 dicembre 1933, n. 1992. Con lo stesso decreto
viene fissa,to il termine entro il quale debbono essere presen-
tate le domande di ammissione. Tale termine non può essere
inferiore ai giorni trenta dalla data di pubblicazione del pre-
detto decreto nel Bollettino ufficiale del Ministero. Le do-

mande degli interessati, dirette al Ministero delle colonie, si
intendono validamente presentate se risultino pervenute nel

termine anzidetto all'autorità dalla quale gli interessati im-
mediatamente dipendono.
Il Ministro per le colonie con suo decreto stabilisce quali

siano i concorrenti ammessi all'esame e con lo stesso prov-
vedimento fissa la data di esecuzione delle prove di esame.
Agli ammessi che risiedono nelle Colonie deve essere data

in tempo utile la partecipazione della loro ammissione e del-

la data della prova, a mezzo del Governo coloniale alle cui

dipendenze prestano servizio.
L'esame si svolge a Roma ed ha luogo contemporaneamente

per tutti i candidati, qualunque sia la lingua di cui sono in-
terpreti. Ai funzionari ammessi a parteciparvi, se risiedano
in Colonia, è dovuto il trattamento previsto dall'ultimo com-
ma dell'art. 16.

Art. 24.

L'esame di cui all'articolo precedente è costituito da una

prova obbligatoria orale la quale consiste:
1° nel sottoporre il candidato ad un esercizio pratico

delle funzioni di interprete orale, in una conversazione su

argomento politico o amministrativo, rendendo con prontez-
za e precisione il pensiero degli interlocutori; ed, ove il can-
didato ne sia in grado, nel fare la traduzione orale in ita-

liano del contenuto di testi semplici redatti nella lingua og-
getto dell'esame;

2° in interrogazioni elementari sugli ordinamenti colo-
hiali italiani, sulle istituzioni civili e religiose dei popoli che
parlano la lingua oggetto dell'esame, sulla storia dei popoli
stessi e sulla geografia dei paesi in cui si parla la detta

lingua.
Ë in facoltà del candidato di sottoporsi ad esame orale di

conoscenza di una o più delle altre lingue e dialetti indicati
nel primo comma dell'art. 10 e delle lingue francese, inglese,
tedesco, turea e greco moderna.

Art. 25.

Por la composi2iono dolla commis:sione esaminatrice del
concorso per la promozione al grado 11° nella carriera degli

interpreti orali si applicano le disposizioni contenute nel-
l'art. 12.

Art. 26.

La Commissione dispone di 10 punti per la prova obbliga-
toria di ciascun candidato.
Gli speciali esaminatori per le prove facoltative dispongonó

di un massimo di due punti per ciascuna prova nelle lingue
e dialetti parlati nelle Colonie italiane, e di un punto per
ciascuna prova nelle lingue francese, inglese, tedesca, turen
e greco moderna.
La prova obbligatoria non si intende superata se il cana

didato non abbia riportato la votazione di almeno sette deu

cimi.

Al punto conseguito nella prova stessa si aggiungono i
punti che siano stati assegnati nelle prove facoltative.

Art. 27.

La graduatoria dei vincitori è formata dalla Commissione
di esame secondo l'ordine dei panti conseguiti da ciascun

candidato con la votazione complessiva di cui all'articolo

precedente, e con l'osservanza delle norme contenute nell'ar-
ticolo 43 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
La graduatoria è approvata con decreto del Ministro da

pubblicarsi sul Bollettino ufficiale del Ministero.

CAPO IV.

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. 28.

Gli interpreti traduttori e gli interpreti orali, oltre che ai
servizi di traduzione, possono essere adibiti ad altre funzioni
per le quali l'Amministrazione giudichi opportuno valersi

dell'opera loro.

Il Ministro: DE BONO.

(9761)

DECRETO MINISTERIALE 27 settembre 1934.
,

Approvazione della convenzione per il trasferimento di uincio
del portafoglio assicurativo della Mutua assicuratrice fra proprie·
tari ed esercenti automobili « Ermes » alla Società < Lloyd Ita-

lico e l'Ancora ».

IL CAPO DEL GOVERNO .

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 2272, convertiti nella legge 17 aprile 1925,
n. 473, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
nella legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito nella legge 20 maggio
1928, n. 1133, concernenti l'esercizio delle assicurazioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con 11. decreto 4 genhaio

1925, n. ß3, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Visto il R. decreto-legge 29 luglio 1929, n. 1420, che disci-

plina il diritto degli assicurati di cui all'art. 433 del Codice
di commercio, nel caso di fusione di società assicuratrici;
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Visto il R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, convertito
nella legge 22 gennaio 1934, n. 521, concernente la concen-
trazione e la liquidazione delle imprese di assicurazione;

isto il R. decreto 23 agosto 1934, con cui la Mutua assicu-
ratrice fra proprietari ed esercenti automobili « Ermes »,
confede in Genova, è stata posta in liquidazione;
Vista la convenzione in data 21 settembre 1934-XII fra
il egio commissario liquidatore della Mutua assicuratrice
fy sproprietari ed esercenti automobili « Ermes », con sede
in Genova, e la Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni
generali « Lloyd Italico e l'Ancora », con sede in Genova,
per il trasferimento di ufficio a quest'ultima del portafo-
glio assicurativo della Mutua assicuratrice « Ermes » ;
Considerato che per effetto della predetta convenzione e

della sua approvazione e pubblicazione, agli assicurati di cui
cui trattasi non compete, in forza del disposto dell'art. 1
del R. decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059, modificato con la
legge 22 gennaio 1934, n. 521, e del terzo comma dell'art. 2
del decreto medesimo, il diritto di chiedere lo scioglimento
del contratto o di chiedere cauzione a norma dell'art. 433
del Codice di commercio;
Considerato che la Compagnia di assicurazioni e riassicu-

razioni generali « Lloyd Italico e l'Ancora » è autorizzata
ad esercitare l'assicurazione nel Regno e che dispone di ca-
pitali e riserve nella misura prevista dall'art. 2 del sopra
citato decreto-legge 13 luglio 1933, n. 1059;

Decreta:

Ë approvata, secondo il testo allegato, la convenzione sti-
pulata 11 21 settembre 1934-XII fra il Regio commissario li-
quidatore della Mutua assicuratrice fra proprietari ed eser-
centi automobili « Ermes », in Genova, e la Compagnia di
assicurazioni e riassicurazioni generali « Lloyd Italico e
PAncora » per il trasferimento di utlicio di tutte le polizze
costituenti il portafoglio assicurativo della predetta Mutua
assicuratrice fra proprietari ed esercenti automobili « Er-
mes », con sede in Genova.

Roma, addl 27 settembre 1934 - Anno XII

p. Il Ministro : ASQUINI.

Convenzione per 11 trasferimento del portafoglio assicurativo
dell'« Ermes » Alutua assicuratrice fra proprietari ed esercenti
automobili al « Lloyd Italico e l'Ancora » Compagnia di assi-
curazioni e riassicurazioni.

Fra il prof. comm. Ugo Rocco, Regio commissario liquida-
tore dell'« Ermes » Mutua assicuratrice fra proiprietari ed
esercenti automobili, con sede in Genova, ed il gr. uff. En-
rico Caprile, amministratore delegato del « Lloyd Italico e
PAncora » Compagnia di assicurazioni e riassicurazioni in
Genova, si stipula la seguente

Convenzione

1° L'«' Ermes » Mutua assicuratrice trasferisce d'ufficio
tutto il suo portafoglio dei contratti di assicurazione contro
i danni al « Lloyd Italico e PAncora » che assume, a partire
dal giorno della approvazione ministeriale della presente con-
venzione, doveri e diritti promananti dalle singole polizze in
vigore, in surroga alP« Ermes » preaccennata, ferme restan-
do le condizioni generali di esse polizze, l'ammontare dei pre-
mi pattuiti e le scadenze stabilite.
2• Il « Lloyd Italico e PAncora » non assume alcuna re-

sponsabilità in ordine ai sinistri avvenuti precedentemente.

3° Con atto in pari data vengono stabilite le misure. del
compenso dovuto dal « Lloyd Italico e l'Ancora » all'« Er-
mes » Mutua assicuratrice in liquidazione.

Genova, 21 settembre 1934 - Anno XII

Il Regio commissario liquidatore
della Mutua assicuratrice « Ermes »:

Prof. comm. Uoo Rocco.

L'amministratore delegato
del « Lloyd Italico e l'Ancora »:

Gr. uff. Exnico CAPRILE.

(9773)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-3231-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomí da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della sig.ra Bernich ved. Maria di Gioacchino
nata Marani, nata a Trieste il 10 agosto 1877 e residente a

Trieste, via F. Crispi, 30, è restituito nella forma italiana
di « Berni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Pouno.
(5314)

N. 11419-3232-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincia con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Bernje Maria Olga fu Andrea, nata
a Trieste il 7 febbraio 1888 e residente a Trieste, via Istituto,
38, è restituito nella forma italiana di « Berni ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunnie,

notificato alPinteressata nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

ll prefetto: Ponno.
(5315)
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N. 11419-3233-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-

riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927. n. 494,
Decreta:

Il cognome del sig. Berne Carlo fu Antonio, nato a Trieste
il 22 febbraio 1877 e residente a Trieste, via Coroneo, 5, è

restituito nella forma italiana di ( Berni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Carlo di Carlo, nato il 23 gennaio 1901, figlio.

El presente decreto sarà. a cura dell'autorito comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avra ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5316)

N. 11419-3234-29 V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Berne ved. Maria fu Giovanni, nata
Kiren, nata a Sagoria S. Martino il 3 febbraio 1859 e resi-
dente a Trieste, via del Bosco, 11, è restituito nella forma

Italiana di « Berni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Giovanni, nata il 23 novembre 1887, figlia;
2. Augusto fu Giovanni, nato il 15 settembre 1889, fi-

glio ;
3. Giovanni fu Giovanni, nato il 13 settembre 1898, fi-

glio,
i presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

(5317)
Il prefetto: Pongo.

N. 11110-3233-20 V.

IL PltEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TItIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compihito a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 3 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Berne Giovantil fu Bernardo, nato a

Valle d'Istria il 22 febbraio 1904 e residente a Trieste, yia
Crosada, 11, è restituito nella forma italiamb di a Bertti ».

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5318)

N. 11119-3280-20 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognotni da restituire in fortna ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini·

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruziotti per la
esecuzione del R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i apri-
le 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della sig.a Berne sed. Maria di Angelo, nata
Albrizio, nata a Trebinje (Bosnia)) il 19 gennaio 1889 e resi-

dente a Trieste, sia E. Toti, 1, è restituito nella forma itä-
liana di « Berni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari: • •

Giovanni fu Luigi, nato l'11 luglio 1908, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1W12 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5319)

N. 11419-3237-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale l'> agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. deeretodegge 10 gennaio 1926, a. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove P>ovíncie con R. decreto 7 apri-
le 192T, n. 491;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Berne Pietro di Giovanni,.nato a Capo-
distria il 4 ottobre 1888 e residente a Trieste, S. Maria Madd.

Sup., 104, è restituito nella forma italiana di e Berni ».

Uguale restanzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Caterina Itencich di Antonio, nata il 21 febbraio Iß03,

moglie:
1 Celestino. di Fietro, unto il "0 settem.bre 1913,. figliog
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3. Pietro di Pietro, nato il 31 ottobre 1915, figlio;
4. Vitjoria di Pietro, nata il 28 dicembre 1919, figlia;
5. Bruno di Pietro, nato il 1° maggio 1923, figlio;
6. Aldo di Pietro, nato il 20 luglio 1926, figlio;
7. Nerina di Pietro, nata l'11 maggio 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
táto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
Meeuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 5 novembre 1932 - Anno XI

Il prefetto: Ponno.
(5320)

N. 11419-3238-20 V.

IL PREFETTO
DELLA PROYINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta :

Il cognome del sig. Berne-Pietro fu Pietro, nato a Capo-
distria il 26 novembre 1869 e residente a Trieste, piazza Gol-
doni, 3, è restituito nella forma italiana di « Berni ».

(Jguale restituzione e disposta per i seguenti suoi famt-

gliari:
1. Region Rosen di Giovanni, nata il 5 marzo 1870,

moglie;
2. Margherita di Pietro, nata il 28 gennaio 1899, figlia;

,
3. Pietro di Pietro, nato il 23 settembre 1900, figlio;
4. Maria Regina di Margherita, nata l'8 settembre 1932,

nipote
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altí·a
esecuzione prescritt.a nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 5 novembre 1932 - Anno XI

11 prefetto: Ponno.
(5321)

N. 11119-3201-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, estemo
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 491;

Decreta:

.Il cognome del sig. Bencich Francesco fu Giuseppe, nato a
Erpelle il 29 gennaio 1890 e residente a Trieste, via Cellini
n. 3, è restituitp nellA forma italiana di « Bensi ».

Il presente decreto sarà, a cura den'autorità comunale,
notificato all'interessato nei Inodi indicati al par. 2 del ci.
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed gyrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successm par. A e 5·.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

(5333)
Il profettq.: Posco.

N. 11419-3100-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennAio 192(!, n..17,.esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 ppri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

II cognome del sig. Bandelj Antonio di Francesco, nato a

Sutta il 22 agosto 1870 e residente a Trieste, Contosello, 40,
è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giuseppina Puntar di Giovanni, nata il 25 febbraio
1879, moglie ;

2. Stefania di Antonio, nata il 26 dicembre 1907, figlia;
3. Giuseppe di Antonio, nato il 10 maggio 1910, figlio;
4. Emil.io di Antonio, nato l'11 agosto 1912, figlio;
5. Angelo di Antonio, nato il 3 dicembre 1914, figlio.
Ïl presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e §.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto· Ponno.
(5323)

N. 11419-3191-20 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in fornia ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con ß. decreto 7 apri-
le 192T, n. 491;

Decreta·

Il cognome del sig. Bandelj Francesco di Francesco, nato
a Comeni il 24 agosto 1907 e residente a Trieste, Villa Opi-
cina, 402, è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5,

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefet_to ; Ponno.
(5324)
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N. 11419-3192-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Federico di Federico, nato a

Trieste P8 dicembre 1903 e residente a Trieste, via del Pozzo
n. 2, è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Aristea Cerkvenik di Giovanni, nata il 19 gennaio 1908,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.

0325)

N. 11419-3193-29 V.
IL PREFETTO .

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Luigi fu Francesco, nato a Pli-

scovizza il 12 settembre 1879 e residente a Trieste, Guardiella
n. 849, è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Vanda di Luigi, nata il 18 novembre 1909,°figlia;
2. Mario di Luigi, nato il 15 agosto 1911, figlio;
8. Paolo di Luigi, nato l'11 dicembre 1915, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.

(5326)

N. 11419-3194-29 y.
IL PREFETTO

ÚELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la

esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesa
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decretoŒl

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Rodolfo fu Giuseppe, nato a

Trieste il 3 giugno 1884 e residente a Trieste, viale XX Set-

tembre, 75, è restituito nella forma italiana di « BandelliW

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Anna Filipovic fu Milos, nata il 18 febbraio 1884, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalú(
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi & e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetro: Ponno.

(5327)

N. 11419-3195-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-

steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Vincenzo fu Martino, nato a

Tomasovizza il 19 settembre 1869 e residente a Trieste, Santa
Maria Madd. Sup. n. 398, è restituito nella forma italiana

di « Bandelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al paragrafo 2

del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.

(5328)
N. 11419-3196-29 V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Bandeu Luciano fu Giovanni, nato a -

Trieste il 5 luglio 1907 e residente a Trieste, Androna S. Sa-
verio, 1, è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia

gliari :
Elvira Merlo di Virgilio, nata il 24 novembre 1909,

moglie.
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II- presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno.
(5329)

N. 11419-3197-29 V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Mini-
steriale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la
esecuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7
aprile 1997, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandeu Giuseppe di Giuseppe, nato a

Gorizia l'8 maggio 1900 e residente a Trieste, via Tiepolo, 4,
è restituito nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Natalia Slamich di Maria, nata il 7 gennaio 1904,
moglie;

2. Ezio di Giuseppe, nato il 15 maggio 1924, figlio;
3. Lucilla di Giuseppe, nata il 27 marzo 1928, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 20 ottobre 1932 - Anno X

Il prefetto : Ponno.
(5330)

N. 11419-3198-29 V.
IL PIIEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 apri-
le 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della sig.a Bandeu ved. Carolina di Antonio,
nata Gerin, nata a Trieste il 16 febbraio 1885 e residente a

Trieste, via T. Luciani, 5, è restituito nella forma italiana
di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Alcide fu Lorenzo, nato il 18 agosto 1907, figlio;
2. Iside fu Lorenzo, nato il 7 luglio 1911, figlia.
Il presente decreto, sarà, a cura dell'autorità comunale,

motiilcato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 20 öttobre 1932 - Anno X

Il prefetto: Ponno,
0331) -

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Ai sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per la grazia e giustizia, con nota in data
27 settembre 1934, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 5 luglio 1934, n. 1162, concernente modificazioni all'ordi-
namento delle Corti di assise.

(9766)

MINISTERO DELLE COLONIE

Ai sensi dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, 81 notifica
che S. E. il Ministro per le colonie ha presentato alla Camera dei
deputati, il giorno 26 settembre 1934-XII, 11 seguente disegno di legge:
• Conversione in legge del R. decreto-legge 12 luglio 1934, n. 1466,
relatiŸo alla estensione alle Colonie del R. decreto-legge 26 ning-
gio 1934, n. 804, concernente la tassa di bollo sui titoli esteri ».

(9767)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

Estrazione dei premi
per i buoni del Tesoro novennali, 1940, 1941 e 1943.

Si notifica che il giorno 27 ottobre 1934-XII, alle ore 10, avranno
luogo, in Piazza Venezia, le estrazioni per l'assegnazione dei premi
da L. 1.000.000 e da L. 500.000 ai buoni del Tesoro novennali 5 %
delle cinque serie scadenti nel 1940, autorizzate con R. decreto-legge
5 maggio 1931, n. 450, e con R. decreto 10 giugno 1931, n. 870, delle
quattro serie scadenti nel 1941, autorizzate con R. decreto-legge
21 marzo 1932, n. 230, e con H. decreto 20 aprile 1932, n. 332, e ai
buoni del Tesoro novennali 4 g delle sette serie scadenti nel 1943,
autorizzate con R. decreto-legge 7 gennaio 1934, n. 3.
Il sorteggio dei premi da L. 100.000, da L. 50.000 e da L. 10.000,

relativi ai buoni del Tesoro novennali 1940 e 1941, e di quelli da
L. 100.000, relativi ai buoni del Tesoro novennali 1943 suindicati,
verrà proseguito nei giorni 29 ottobrë e successivi, alle ore,10, in
una sala al piano terreno della Direzione generale del Debito pub-
blico, via Goito n. 1, aperta al pubblico.

11 giorno 26 dello stesso mesa di ottobre, alle ore 10, pure in una
sala a pianterreno della Direzione generale del Debito pubblico, via
Goito n. 1, aperta al pubblico, avranno inizio le operazioni di con-
tazione e di ricognizione delle schede destinate alle estrazioni di cui
sopra. Tali operazioni debbono precedere le estrazioni stesse, a
norma del decreto 2õ settembre 1931 del Ministro per le finanze,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 223 del 26 settembre 1931-IX,
ed ove non siano terminate nel detto giorno 24 ottobre continueranno
nel giorno successivo 25, nello stesso luogo ed alla stessa ora,

Roma, addi 26 settembre 1934 - Anno XII

Il direttore generate: CIAanocci.
(9758)

MINISTERO DELLE FINANZE
DREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diinda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(1• pubbitcazione). Elenco n. 34

Si notifica che è stato denunziato lo stnarrimento delle sottoin.
dicate ricevute relative a titoli di debilo pubblico presglati PM
operazioni.



4406 20-11-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO.D'ITALIA . N. 229

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 79 - Data della rice-

vnta: 17 agosto 1923 - Ufficio che rilasció la ricevua: Intendenza
di finanza di Lecce - Intestazione della ricevuta De Magistris Et-
tore di Giuseppe per conto del comune di Galatone - Titoli del
Debito pubblico: al portatore 8 - Ammontare della rendita: L. 40
consolidato 5 per cento, con decorrenza lo luglio 1923.

Nurnero ordinale portato dalla ricevuta: 240 - Data riella rice-
vuta: 15 luglio 1924 -- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Ufficio Ricev.
Debito Pubblico - Intestazione della ricevuta: Buonaccorsi Ferdi-
nando - Titoli del Debito pubblico: al portatore 5 - Ammontare
della rendita: L. 125 consolidato 5 per cento, con decorrenza 1° lu-

glio 1924.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione dcl presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguite operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, addì 22 settembre 1934 - Anno XII

ll direttore generale: CuanoccA.
(9735)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - Div. 1 - PORTAFOGLIO

N. 201.

Media dei cambi e delle rendite

del 27 mettembre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . . . . 11.585

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . . 57.55

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 77.05

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.50
Albania (Franco) . . . . , , , , , , . , , .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . . . .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 3.10
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . • • · · -

Belgio(Belga) ............... 2.75
Brasile (Milreis) . . . . . . . . . . . · • · ·

-

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . . . · · · -

Canada (Dollaro) . . . . . . . . . . . · · 11.92
Cecoslovacebia (Corona) · · · · · • • • · · · 48.75

Cile(Peso) .................
Danimarca (Corona) - · · · · · · · • · · · · 2 585
Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . .

Germania (Reichsmark) · · · · · · · · · · · · 4.66

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . . --

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . . . - 2.90

Olanda (Fiorino) · · · - · - · · · · · - · · 7.915

Polonia (Zloty) • • • • • • • • • • • • • • • 221.50
Rumenia (Leu) . . . . . . , . . . . . . . .

Spagna (Peseta) · · • r . - · · · · · « • • · 159.90
Svezia (Corona) . . , . . . . . . . . . . . . 2.98
Turchia (Lira turca) . . . . . . . . . . . . . -

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . . . . .
. . -

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . ,

Uruguay (Peso) . . . . . . . . . . . . . .

Rendite 3,50 % (1906) . , . . . . . . . . . . . 87.65
Id. 8,50 g (1902) · • • • - • • • • - • - · 85.925
Id. 3 g lordo

- - • • • • • • • • • • · • 66.4õ
Prestito Conversione 3,50 i • • · • • • • • • • 87.975
Buoni novennali. Scadenza 1934 · • • · • · • • • 100.175
Id. id, id. 1940 • • • • • • • • · 107.175
Id. id. id. 1941• · • • • • • • • 107.30
Id. id. id. 1943• · • • · · • • • 101.375

Obbligazioni Venezie 3,50 % , . . . . . . . . , 94.47õ

CONGORSI

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Diario delle prove scritte del concorso a 30 posti di ispettore
aggiunto di 3a classe nel ruolo dell'Ispettorato corporativo.

11. CAPO DEL GOVEllNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO Of STATO

MINISTRO PER LE COltPOllAZIONI

Visto il lo comina dell'art. 5 del proprio decreto in data 3 gennaio
1931-XII, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 20 del 25 gennato
1934-XII, con il quale è stato bandito un concorso per 30 posti di

ispettore aggiunte di 3a classe nell'ispettorato corporativo;

Decreta:

Le prove scritte del concorso handito con decreto Ministeriale

3 gennaio 1934-Nil, pubblicato nella Ga::etta Ufficiale n. 20 del

25 gennaio 19¾-XII, per 30 posti di ispettore aggiunto di 3* classe

nell'Ispettorato corporativo, avranno luogo in Roma nei giorni sot-
toelencati e nel locali che saranno indicati con comuulcazione di-

retta agli ammessi al concorso:
per i 10 posti di ispettore aggiunto di 3* classe riservati ai licen-

ziati dalla sezione commercio e ragioneria dell'Istituto tecnico su-

periore: giorni 17, 18, 19 ottobre 1934-XII;
per i 20 posti di ispettore aggiunto di 3a classe riservati ai pe-

riti tecnici industriali ed alle donne in possesso della licenza di isti-

tuto medio di 26 grado: nei giorni 20, 21, 22 ottobre 1934-XII.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 21 agosto 193'* - Anno Nil

p. U SIinistro: BIAGI.

(9738)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Diario delle prove scritte e grafiche dei concorsi=esami di Stato
a cattedre di scuole e di istituti di istruzione media tecnica
(decreto Ministeriale 17 auglio 1934-XII).

IL MINISTRO PER I 'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto il regolamento approvato con R. decreto 5 luglio 1930XIf,
n. I185;

Visto il bando per i concorsi-esami di Stato a cattedre di scuole

e di istituti di istruzione ruedia tecnica, approvato con decreto Mi-

nisteriale 17 luglio 19'¼-XII;
Edita la Presidenza del Consiglio del Ministri;

Decreta:

Art. 1.

E fissato, nell'ordine stabilito dalle tabelle annesse al- presente
decreto, il diario delle prove scritte e grafiche per i concorsi-esamt
di Stato anzi citati.

Art. 2.

Con particolare ordinanza, che sarà aiTissa tempestivamente nel-
l'Albo del Ministero, saranno indicati i locali e le modalità che si
riferiscono alle dette prove.

Roma, addi 24 settembre 1934 - Anno XII

Il Ministro: EscolA
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